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Ancora interrotto il traffico 
sul tratto Firenze - Pisa 

Ci vorranno almeno 
dieci giorni per 
riattivare la linea 

La locomotiva è come inghiottita dalle 
strutture di ferro del ponte - Non si 
può portarla via se prima non si ef
fettuano minuziosi accertamenti sulla 
staticità - Una polemica lettera di 
Lagorio al ministro dei trasporti 

PONTEDERA - Sgombrala 
la zona dalle decine e decine 
di ambulanze, macchine dei 
carabinieri e camionette dei 
Vigili del fuoco, ormai finite 
le ore febbrili in cui i soccor 
riton si arrampicavano sul 
convoglio per strappare dalle 
viscere dei vagoni le persone 
ferite, lo spettacolo appare in 
tutta la sua terrificante impn 
nenza. 1 vagoni — o meglio 
quello che rimane delle prime 
quattro carrozze — adagiati 
sui biuart mostrano dagli am
pi squarci delle fiancate prò 
vocale dalla coda del locomo
tore. il caos dei sedili spez 
zah, gli scompartimenti inter 
ni compressi uno contro l'ai 
irò come le pieghe del sof 
fictto di un'orrenda fisarmo 
nica. Ma è soprattutto la lo-

Treni 
soppressi 

Da Pontederà 
a Cascina 

si va 
in pullman 

La sciagura ferroviaria 
di Fornacette creerà per 
diversi giorni disagi ai 
viaggiatori provenienti e 
diretti a Pisa. Lo hanno 
confermato ieri i dirigen
ti centrali di movimento 
della stazione di Santa 
Maria Novella che stanno 
elaborando, in collabora 
zlono con il compartimen
to regionale, un piano di 
emergenza. Già fin da ie 
ri numerosi treni sono 
stati soppressi, in conside
razione del fatto che nel
le giornate festive il flus
so dei viaggiatori si ridu
ce notevolmente. I colle
gamenti ferroviari funzio
nano solo da Firenze a 
Pontedera e da Cascina a 
Pisa. I l tratto fra Ponte
dera e Cascina viene ef
fettuato per mezzo di au
topullman (dodici in tut
to) i quali però non pos
sono assicurare tutte le 
corse. 

Pertanto, a partire da 
lunedi prossimo, le corse 
saranno ridotte e i treni 
direttissimi che collegano 
Firenze con Genova e To
rino. via Pisa, verranno 
dirottati sulla linea Pi
stoia-Lucca. I dirigenti 
del compartimento dalle 
ferrovie assicurano che 
non saranno soppressi i 
treni dei pendolari e quelli 
dove è maggiore il flusso 
dei viaggiatori. 

I 

comotrice. conficcata nell'in 
telaiatura centrale del lìaileg. 
quasi inghiottita dalle struttu 
re di ferro che testimonia la 
violenza del deragliamento. 

Tutta la parte anteriore è 
s<iuassata; le pesanti longari 
ne della struttura metallica 
del ponte sono spezzate ed in 
molti punti piegate. Ora i tee 
mei delle ferrovie dello Stato 
temono che rimuovendo il re 
litio l'intera passerella crolli. 
L'urto, violentissimo, ha se
riamente danneggiato gli ap
poggi del ponte sulla sponda 
destra del lìientina ed è la 
motrice che funge da puntai 
lo per tutta la struttura Ri 
muoverla, prima di avere ef 
fettuato minuziosi accertameli 
ti. significa scommettere con 
tro l'imprevedibile. Per que
sto nelle prossime ore gli ope
rai lavoreranno solo per al 
leggerire il carico sgombran
do le rotaie dai vagoni. 

Ancora ieri, dopo die il prò 
curatore della repubblica, lo 
sto Ladu. die conduce l'in 
chiesta ordinato dalla magi 
stratura pisana, aveva dato il 
permesso di rimuovere il con 
voglio, i tecnici ed i dirigenti 
delle ferrovie non erano in 
grado di prevedere quando la 
linea Pisa-Firenze potrà tor
nare ad essere percorsa La 
situazione è molto delicata. 
t San abbiamo le idee chiare 
— ha detto il capo ufficio la 
vari del dipartimento di Firen

ze. ingegner Luigi Marino — 
quello die ci interessa ora è 
ripristinare la percorrenza ma 
come, dorè e quando ancora 
non lo sappiamo II ponte è 
danneggiato ». Poi. indicando 
una longarina che. nonostante 
si trovi ad alcuni metri dal 
punto dell'impatto è visibil 
mente piegata: spiega: •* Otte 
sto ponte è come un " mecca 
no ": se un pezzo salta, tutta 
la struttura è danneggiata 
Può darsi — aggiunge — che 
togliendo la locomotrice il 
ponte ceda ». 

Si lavora su due ipotesi ma 
l'una non esclude l'altra La 
prima prevede il restauro del 
ponte metallico: la seconda 
— che risolverebbe definitiva 
mente il problema — propone 
di terminare a tempo record i 
lavori di costruzione del nuovo 
ponte in cemento armalo che 
corre parallelo a quello dan 
neggiato. Il ponte in cemento 
doveva essere pronto — secon
do il calendario dei lavori — 
entro un mese ed avrebbe do 
vuto sostituire il precedente 
passaggio che l'alluvione del 
'66 fece crollare, hi entrambi 
i casi, prima di parlare di 

riattivazione della linea, dovrà 
passare molto tempo. 

In una lettera inviata al mi 
nistro dei Trasporti, subito do 
pò il disastro di Fornacette. 
il Presidente della Giunta re 
gioitale, Lelio Logorio, lamen 
ta i gravi ritardi che si sono 
registrati proprio nella cosini 
zione di questo ponte. Scrive 
Lelio Lugano: * Mi consenta 
di cogliere questa doloro.sisst 
ma circostanza per significar 
le tutta l'ansia e la preoccupa 
zione della Regione, degli enti 
locali, dei cittadini per l'estre 
ma difficoltà che incontrano 
nel loro procedere i lavori del 
nuovo ponte ferroviario di 
Fornacette. la cui inagibilità 
costringe da tempo lunghissi
mo i convogli ferroviari alle 
pericolose curve dove si è 
schiantato il treno di venerdì*. 
Sella lettera il presidente del 
la Giunta regionale ricorda 
anche che ormai da anni la 
Regione chiede il potenzia
mento della linea che collega 
Firenze e Pisa. Questo è an 
Cora più indispensabile per il 
collegamento con l'aeroporto 
di San Giusto « Per tali ope 
re e scritto nella lettera — 
la Regione propose al Parla
mento, d'intesa con il mini 
stro dei Trasporti e con le 
Ferrovie, l'utilizzo dei fondi 
già stanziati per l'avvio della 
costruzione di un nuovo aero
porto internazionale a quel 
tempo progettato in un'area 
ad ovest di Firenze. Tutti 
sanno che tali fondi sono sta
ti. da anni, assegnati alle fer 
rovie ». 

Il disastro di Fornacette ri 
porta alla mente questi pre
denti cFa sorgere — scrive 
ancora Logorio — spontanea 
la domanda pressante: ma che 
cosa in realtà hanno (atto le 
Ferrovie per potenziare que 
sta linea, se neppure il mode
sto ponte di Fornacette è sta
to ancora aperto al traffico 
ferroviario e. ancora oggi, do
po anni, i treni sono costretti 
ad avvalersi, in questo punto. 
di un ponte provvisorio co
struito generosamente dall'e
sercito italiano? ». 

Intanto, come detto, la linea 
Firenze Pisa è interrotta tra 
Pontedera e Cascina E non si 
sa ancora quando potrà esse
re riattivata. Si parla di dieci 
giorni nel corso dei quali nuo
vi. gravi disagi deriveranno 
ai numerosissimi pendolari di 
questa parte della Toscana. 

Nelle roto: in alto, il lo
comotore incastrato nelle 
strutture del ponte. Sotto, i 
lavori di sgombero delle ro
taie. 

E' stata utilizzata anche una enorme gru 

Tutto il giorno al lavoro 
per sgomberare i rottami 

Sono stati portati via i due vagoni - Rimane solo il locomotore - Gli inquirenti stanno cer
cando di appurare le cause della tragedia - Trovato spezzone della « zona tachimetrica » 

! PONTEDERA — Un cordone 
' di militari paracadutist i ha 

vegliato per tu t ta la not te il 
groviglio di rot tami del diret
to 2H71 per impedire che ma
ni indiscrete andassero a fru
gare t ra quelli che sono or
mai catalogati come reperti 
dell ' inchiesta. Tu t t a la zona 
è r imasta il luminata a Riorno 
dai potenti riflettori messi a 
disposizione dall 'esercito men
tre proseguono i lavori. Poi 
alle prime luci della mat t ina 
hanno incominciato ad arri
vare i tecnici e gli uomini del
la magis t ra tura incaricati di 
raccogliere e conservare ogni 
reperto, anche il più picco-
Io pezzo metallico capace di 
contribuire a spiegare le cau
se della tragedia. 

Nel pomeriggio, le ci t tadine 
di Pontedera e Calcinala si 
sono fermate per due ore in 
segno di partecipazione con 
il dolore dei famil;ari del
le vittime. I negozi hanno 
abbassato le serrande, gli uf
fici hanno sospeso ogni atti
vità. Il lutto ci t tadino a Pon
tedera era s ta to dichiarato 
duran te un consiglio comuna
le convocato in seduta straor
dinaria. Tra i cit tadini che 
affollavano l'aula del consi
glio, il s indaco e tu t t i I rap
presentant i delle forze politi
che hanno espresso il cor
doglio dell ' intera ci t tà ed il 
pubblico r ingraziamento ai 
medici dell 'ospedale Lotti che 
in quelle ore d rammat iche 
sono riusciti egregiamente a 
far fronte ad una situazione 
eccezionale. Ancora una vol
ta una tragedia ha risveglia
to il sent imento di umana so
lidarietà t ra i cit tadini- so
no stati ricordati i momenti 
febbrili in cui centinaia di 
persone si sono riversate per 
la s t rada correndo verso il 
luogo della sciagura per por
tare l primi soccorsi ed Im
pedendo che si perdesse tem
po prezioso. 

I / interrogatlvo che è sulla 
bocca di tut t i e che il procu
ra tore della Repubblica, dott. 

j Iosto Ladu. dovrà sciogliere 
. è: perchè un treno, guidato 

da macchinisti che già mol
te volte avevano percorso 
quella linea, in un t ra t to in 
cui la velocita massima con
senti ta era di 30 chilometri 
orari, si e invece schianta
to contro le longarine della 
passerella ad una velocità 
che gli esperti giudicano al
meno tre volte superiore al 
limite? 

Il guidatore non si è ac
corto di nessuno dei due se
gnali posti a debita distanza 
dal « ponte della morte »? Er
rore umano, guasto meccani
co, oppure qualcos'altro? 

Tra le centinaia e centinaia 
di persone che anche ieri mat
t ina si sono affollate intorno 
al luogo della disgrazia fioc
cavano interrogativi, interpre
tazioni. giudizi, ma soprattut
to domande. Il magistrato che 
segue le indagini ha diviso 
la sua giornata di ieri t ra il 
ponte sul fiume Bientina e il 
vicino ospedale Lotti dove 
erano deposte tre delle sal
me degli scomparsi. Interro
gato dai giornalisti, il dottor 
Iosto Ladu non si è a sbot
t o n a t o » : ha det to soltanto 
che « la nostra indagine è voi-

i ta a stabilire come sia acca 
, duto il s inis t ro» e poi In» ten 

ta to di evitare la pioggia del 
! le domande. 
I Ha disposto l'autopsia dei 

cadaveri delle vittime? « Ho 
fatto fare degli accertamenti 
sulle salme — ha ammesso il 
magistrato — ed ho nomi
na to un perito per quanto 
riguarda la dinamica dell'in
cidente. Il materiale reperta-
to ancora non è s ta to esami
nato e quindi non posso dire 
nulla ». Al giornalista che do
mandava quali ipotesi stesse 
vagliando e se riteneva prò 
babile l 'eventualità di un at
tentato, il dottor Ladu ha ri
sposto: « Le ipotesi sono tu t te 
in piedi ma la più inverosi
mile mi pare proprio questa ». 
Sui t ra t to di ferrovia che at
traversa Fornacette, nel frat
tempo, sono continuati i la
vori per sgomberare la linea 
ferrata. La carcassa del pri
mo vagone, quello che con
teneva i corpi di Piero Mon
ti e Pietro Mura, è s ta ta tra
scinata fuori dai binari e po
s ta sulla s trada. Ma Io scopo 
principale dell 'attività dei 
tecnici, degli operai delle fer

rovie e delle decine di carabi
nieri che ieri matt ina hanno 
lavorato intorno ai 7 vagoni, 
è consistita nel ricercare la 
zona tachimetrica (una spe 
eie di scatola nera dei treni 
che registra la velocità del 
convoglio». Per questo sono 
s tat i mobilitati anche repar
ti di sommozzatori dei carabi
nieri di Livorno che si sono 
più volte Immersi nelle torbi
de acque del Bientina. 

Hanno portato in superficie 
numerosi pezzi ma della « zo
na >> nessuna traccia. Poi al
le 11,05, il r invenimento di 
un pezzo della scatola con 
dent ro un brandello di stri
scia di carta E' la risposta a 
molti interrogativi? Secondo 
le pr ime valutazioni non sem
bra che il frammento recu
perato potrà dire molto ma 
gli accer tament i sono ancora 
in corso. 11 pezzo di « z o n a » 
è s ta to ritrovato a pochi me
tri dal luogo dove la motri
ce ha subito 11 terribile Im
pat to contro le longarine del 
ponte IM carrozze, ur tando 
contro la parte posteriore del 
locomotore, l 'avevano s t rap 
pata e scaraventa ta contro 
un traliccio di sostegno. Sul 
luogo delle operazioni, il di-
p a n m e n t o ferroviario di Fi
renze ha fatto confluire an
che una gru capace di solle
vare oltre 125 tonnellate di 
peso. Per tut ta la giornata 
gli operai hanno lavorato per 
imbragare lo carrozze con 
enormi cavi di acciaio 

Si è t r a t t a to di un'operazio 
ne difficile svolta sotto 11 
continuo incubo di un im
provviso movimento falso dei 
vaironi che nell'essere solle 
vati nschiavano di ur ta re le 
già provate s t rut ture del pon
te Ma alla fine, dopo nume 
rose prove, anche il secondo 
vagone è s ta to portato via 
Sul tempo che sarà necessa
rio per liberare il ponte al 
momento at tuale è impossi 
bile fare previsioni. 

Andrea Lazzeri 

Intanto le emittenti si scontrano per assicurarsi il controllo dell'etere 

Assemblea dei Comuni sui bilanci 
i 

Oltre duecento t ra amminis t ra tor i e funzionari dei co
muni toscan: h a n n o partecipato all 'assemblea che si è svolta 
ieri mat t ina nel Salone dei Dugento di Palazzo Vecchio, a 
Firenze. L'assemblea era s ta ta indet ta dalla sezione regio
nale dell'ANCI per dare un contr ibuto di chiarezza e di 
operatività in occasione della preparazione, che è ormai 
:n corso io tu t t i i comuni dei bilanci per il "78. 

II sindaco di Prato . Landmi. che è anche Presidente 
della sezione regionale dell'ANCI. ha ricordato che con la 
recente legge n. 43 i bilanci avranno, fin da quest 'anno. 
importanti" "innovazioni. Innanzi tu t to l'obbligo del nareggio. 
Landini ha ripercorso tu t to l'iter di questa legge. illustran
done i preg: ma anche i limiti. Si è poi soffermato sul 
problema dèi costi dei servizi sociali erogati dai comuni e 
sulla necessità di aprire , su questo tema, un vasto confronto 
con 1 cit tadini affermando ch iaramente che la dim.nuzione 
delle risorse impone una linea d 'auster i tà 

11 segretario generale del Comune di Firenze e segretario 
nazionale dell 'Un.one segretari comunali e provinciali prò 
fes.-or Rino Gracili si è soffermato sugli aspett i tecnici che 
maggiormente interessano gli amminis t ra tor i e : funzionari 
II segretario eenerale del comune di Prato. Fiorenzo Nar
rinoci ha Invece svolto una relazione sugli aspett i tecnici 
del prov\ crìi monto legislativo che si propone, come »copo 
or ncipale di de terminare condizioni tali da rendere possi
bile a t t raverso la riforma, la realizzazione di un sistema 
finanziario degli Enti locali ispirato ai modelli europei più 
moderni I bilanci, per norma di legge, dovranno essere 
P'- 'srnt0*: en t ro marzo. 

N " i i to: un particola™ d«lla sala duratila l'assemblea 

I J \ ORNO — « 'I'i»*r.ina patria 
<i*anifMin<* » «rnte « Altri .Mr-
ilia ». uria delle ri\i»le clic Ila 
roll.iIinr.iln .iirorc.inÌ7/aziniie 
del comrjnio nazionale M I « «i-
«Irma r.i«lio|«-levi-i\n e terri
torio «» rhc -i rliiii-e opjti a 
Li»omo. » Altri Media » pult-
hlic.i alcuni <l.iti di una ricer
ca condoli.! dall'aten/ia Pral 
ina per conto di una *ocirlà 
pubblicitaria di Mil.mo fra il 
14 e il 22 febbraio 1"77. Dal
le cifre ri-ulta che il .17..VÓ 
«Ielle famiglie torcine ponic
ele antenne speciali |ier la ri
cezione delle tele\ i-ioni loca
l i : che l'indicr massiore «li 
a-colto è localizzato a Firen
ze («*tuono per rlen-ità Hi an
tenne le pro\inre di Pi-loia 
e di Lacca), che. *n un milio
ne e 570 mila po-.««-*««ri di 
antenne «.pedali, la media 2inr-
naliero di a«collatori delle te
levisioni locali è pari al 7Rr^ 
desìi ascoltatori R \ l . 

Sono nnmeri che dimostra
no Pe«i«tem«i di una abitudi
ne che «i è diffu-a a macchia 
d'olio anche in Toscana e che. 
per lo meno a livello di uten
za. pare in e«pan*ione: 37 to
scani « i 100 hanno *ià nna 
antenna per ricevere Canale 
48. Telemaremma. Radiotele 
Siena e co«ì \ i a : del restan
te t>2 per cento, il 3 ì per cento 
ha sia deei*o per |'in*tallaz.i<>* 
ne. I n To«cana ossi H «ono 
12 «tazìoni tele\i*i \e ed nna 
cinquantina di emittenti radio
foniche « libere » o « privale » 
che dir *i «.odia. Nella «ola 
Firenze la mappa delle an
tenne è sia mollo intricala: 
Panale IR. Conlroradio. Firen
ze International. Radio Dif-
fmirtne Firenze. Telatiditioni 
fiorentine. TI Giornale I.a Na
zione «ta per * u«cire » con 
nna propria televisione. An
tenna A; una «la tentando di 

Un toscano su tre guarda 
ogni sera le tv private j 

Dodici stazioni televisive e una cinquantina di radio - La ; 
gestione Bernabei ha affossato il centro Rai-tv di Firenze ! 

nietirrla in piedi, «iill'allro 
ver-ante. la cooperati» a Im-
masine. 

I.a «l'Inazione è inearbuslia-
ta. completa, nata, come in 
tutto il territorio nazionale. 
dietro la «pinta di intere*». 
estremamente diversi, «vilnp-
p.H.i-i dopo la famosa «enten-
ra liheralizzatrice della Corle 
Cn-iiiiizionale. in modo con
fuso e anarcoide. O t r i la si
tuazione appare a««e«tata in
torno a quattro « blocchi »: il 
primo è lesalo alle Brandi ma-
no»Te mononoli«tirhe collera-
te con il «eitore della editoria 
«tampaia. che <*i «erre del
la po«-ibiliti di emittenza lo
cale come «tmmento per co
struire nna alternativa pri
vatistica al «ervizio pubblico 
nazionale. Antenna A della 
Nazione è nn e«empin chiaro 
di questa tendenza. 

Ci «ono poi alcune emit
tenti che fanno capo alla DC. 
come Canale 48 e Tel*» 37 di 
Firenze: altre lesale mani e 
piedi ad alcuni «ruppi indu
striali di I.i»orno. Prato. Pi-
sloia. Teleradio Sound. Altre 
ancora, infine, nate nenli ul
timi tempi, «ono lesale al mo
vimento democratico. a««neia-
ti»-o e cooperati»o: Spazio Ci 
e Telemonlecatini. in prnvin-
cia di Pi-toia; Tele Siena, 

' Tele Versilia. Tele Tn«cana 
' Nord. Più difficile i»cri»ere la 
I aeotrafia della Radio private 
I toscane. I co«ti minori, sii 
j investimenti piò ba*«i hanno 

determinato una maggiore e 
più completa articolazione: «i 
pass» da alcune radio colle-
sale alle emittenti tele»i«i»e 
ad iniziative — come dire? — 
«pontanee. alla «tazione mes
ca su da un grappo di ami
ci per hobby. 

In generale, le emittenti ra
dio televi«i»e toscane condu
cono vita grama, «ono orga
nizsate in modo empìrico. »i-
vono «ni lavoro nero e «otto-
pagato. anche «e non manca
no pnnte di • professionali
tà »: Canale 48. per «empio. 
pare che ahhia inquadrato «in-
daralmente i propri collabo
ratori. La qualità dH « mes
saggio > è bassa, legata più ad 
nn discordo di riproduzione 
in pìccolo e in peggio di ciò 
che diffonde la R \ f che ad 
nn rapporto organico con il 
territorio: 

Quali le prospettile? Q'ri 
ti di«cor«o *i fa più comple«-
«o e per portarlo avanti cor
rettamente occorre tener pre
sente la «iinarione del «ì«ie-
ma pnhhlieo. della R \ I - T Y . 
Tn To«cana nna volta c'era 
una • gloriosa • stazione RAI-

TV . quella di Firenze, roti n- j 
na nobile tradizione nella ra- < 
diofonia e nell'atti»ila di prò- ,' 
sa. Un centro che era «Mio j 
•cello addirittura come seilf i 
per la preparazione tecnica ! 
del personale. Dagli aitimi an- I 
ni della gestione Barnahei. do- I 
pò il '68, la «tazione di Fi- • 
renzr ha «ubilo una procedo j 
di progressiva degradazione, j 
I cor«i dopo una contestazione [ 
dei corsisti, furono chin«i. la ! 
prosa entrò in letargo, la «te-- | 
sa attività di informazione ! 
cominciò a battere in te-la: ] 
attrezzatura minima, numero 
molto limitato di giornalisti. 
insomma una «ti-iiMura in-nf-
fieicnle a « coprire s nna re
gione tanto ricca 

Parallelamente alla degra
dazione della sede R M di Fi
renze. «i è svilnnpato i] fe
nomeno dell'emittenza priva
ta: la Toscana è stata la pri
ma regione italiana, con Te
lelibera Firenze, che ha dato il 
via alla cor«a per l'orcnpa-
zione dell'etere. Non solo: i 
primi ripetitori che hanno col
legato I« emittenti celere 
(Svizzera. Capodi-tria. Secon
da rete francese) «ono appar-i j 
sai monti dell'Appennino To
scano. Le coae si sono poi «vi- i 
lappate fino a raggiungere la 
situazione descritta prima. Og- I 

zi anche in Toscana, come 
nel resto d'Italia, remitten
za privala è fortemente in 
rri*i e «la per es-ere approva
la una legge di regolamenta
zione die non è certo una 
Inarcala d'os-igeno. Qual è 
dunque il fiilnro delle radio e 
televisioni privale toccane? Ci 
sono due ordini di esigenze e 
di problrmi: il rilancio del 
si-tenia radiotelevisive» pubbli
co altra» er«o il potenziamen
to del centro di Firenze ed il 
decentramento e l'acquisizione 
di un'ottica ili « -er»izio pub
blico » da parie dell'emitten
za privala. 

ÌJC -fazioni radiotele» i*iv e 
della rezione possono «volgere 
nna funzione importante «ol« 
se entrano in qne«ta logica, se 
trovano nn rapporto con il ter
ritorio con sii enti loeali. le 
forze sociali e cnltiirali che 
vi operano; altrimenti resta
no subalterne al «i«tema pri
vatistico Le radio e televi-
«ioni private toscane «ono an
cora mollo lontane da que
sto obiettivo anche a causa di 
ritardi ed incertezze che han
no caratterizzato l'azione del
le forze politiche di sinistra 
In To«rana. insomma, non ci 
sono gli oligopoli del nord 
Italia, la presenza di nn mo
vimento democratico, associa
tivo e cooperativo, anche in 
que-lo settore comincia sia 
pare in ritardo a far«i senti
re. ed è più forte che in al
tre regioni: ma l'emittenza 
privala è ancora ben lonta
na dall'aver trovato nn ruolo 
sicuro in un «i-tema integra
to di comunicazione radio te-
lev i«i» a . Nel frattempo la 
battaglia delle antenne anche 
«lille «ponde dell'Arno, con
tinua. 

Valerio Polirti 

ELIO SPORT 
PfcR TUTTO MARZO 

PREZZI ECCEZIONALI 
SCONTI dal 20 % all'80 % 

F M P O U . VJ a Carrurci 5 7 / h - T P | . 74115 

SUPERMERCATO CALZATURE 

d» FRANCO 
Via 8 Olmifrnano, .13 • POOOIBONfll (fin 

I Occasioni per tutto l'anno 

I Prezzi onesti su tutti gli articoli 

VISITATECI ! ! ! 

CERCASI GIOVANI 
OPERAI FALEGNAMI 

dinamici, por Invorn In ARABIA SAUDITA, immediata
mente disponibili. 

Presentarsi lunedì 1.1 mar7n 1978 dalle ore 9 In poi alla 

Ditta COPART - Limile sull'Arno (Flrenie) 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrndn - Tel. 0564/565047 

TUTTI 
LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 
TTsT 

CARRATORE 
TITIGNANO (PISA) 

Calzature - Borse - Pelletterie 

Articoli vari 

continua la vendita a prezzi 

controllati come sempre 

ARREDAME NT! 
mostra 

loc. La Tognazza 

y^ Mobili 
su misura 

yh Progettazione 
yk Consulenza 

tecnica 
y$- Preventivi 

SENZA IMPEGNI E COMPLETAMENTE GRATUITI 

LA MEDICEA 
IL MESE DEL TENDAGGIO 

DELLA BIANCHERIA E DEI TAPPETI 

Lenzuoli 1 piazza 
Lenzuoli 2 piazze 
Tendaggio fantasia 
Materasso gomma 
Materasso molle 

L. 3.900 in p». 
L. 6.250 • » 
L. 500 » » 
L. 11.000 . » 
L. 18.500 » • 

SVENDITA CONFEZIONI 
PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

Prima di far* I Va. acquisti visitata i 3 magw 
in Firani»: 
In centro- V. Canto de ' Neil: - Via Anento 
in piazza Puccini- Via Pome alle Mossa 
all ' isolotto: in Viale Talent i 
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